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PREZZO DELLE INSERZIONI 
(pagamento anticipato) 

IJUMtnsIbnrdi Avvisi In quarta pagina cent. «S alla linea per Iti prima 
pubbllo&zione, cont. »0 por le sxiccessive. La iineu sar£\ compo-

8» da 35 lettera aleno interpunzioni, spazi in carattere di teatino 
JLrtìooli oomnaicatl cent. »© la linea. 
Kon »i Uen conto degli articoli anonimi, o si respingono lettere non 
anaftnntd. 
I mnoifiritti anche non pubblicati non si restituiscono. 
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DIARIO POLITICO 
1 I 

/ • Pac(MJ«; ^ i ottobre, 
L'argomento di politica eatera, che 

tì^ne ancora plÙTiva che mai l'attón-
siono in Italia, è qaello che si rife­
risce alla condotta del generale Oìaì-
dinìj e 9Ìltì IndiBcrote rivelazioni, alle 
qtijnt egli BÌ è abbandonato in un col-

]uÌo col repùrte^'èì Figaro. 
Fino da ieri abbutno dimostrato ai 

nostri lettori/'^ual conto si dovesse 
fere dèlia aóieritìta data dal 7)?W?/o 
air autMtìcità di quelle rìvelaxìGal \ 
ora tatta la stampa Romana in coro 
se ne ride della smetìtitaj e convinta 
della esattezza di quanto ba esposto 
Boi colloquio il gloriale fràncésOa si 
domàuda meravigliata come mai Oial? 
dini rappresenti ancora l'Italia a Pa-
rìgi. 

L'organo ufficioso del gabinetto Cai-
roliha creduto far colpo, fermandosi al 
r inesattezza di qualche aflfermasicne 
d* importanza accessoria del colloquio» 
ma non ha potuto negarne la verità 
Bostanziale, quale risulta da questo co­
municato dei S'̂ miĴ ^ che oggi ci cade 
TvAV occhio, del foglio cicò ricono­
sciuto interprete ufficlcso dei mini 
stro Waddingtoa : 

«Parecchi giornali, dice il Tfemps, 
- r 

attribuiscono le ic quietudini del mer­
cato dei fondi pubblici all' impreasione 
prodotta dalle dichiarazioni non smen* 

«Ma questo malcontento indivìfluaÌG 
e abbastanza kgUtirao non ptJÒ mo 
dlflcare in nulla le relazioni dei go­
verni francete o italiano, che sono 
corrette e cortesi. II Gabinetto ita­
liano non.hapctuto tardare ad ac­
corgersi come non ci fosa&ro che tUf-
feronze Insignlflranti di forma fra le 
dìchi adizioni fatte al generale Gial̂  
dlni dal Gabinetto dì Paritrì e lo di 

^ 
I 

neudosi lo stesso stato dì ccse, 
passa succedoro un espoumeato 
migliore. Le discordie, ohe im-

la Germania iroTerebbo l'-adesione aenta della stagione precccemea- prefiggersi un partito p:irlamoa-
dell'lnghnter^^ Era naturale che una; 43 jj.j,jj^^^^^ tare , il buon audameiiio delle 
intimità, fra ie due potenze, rivolta f - '=' ..,, . , . . . i , ' . , . . , . . . 
partlcolarrnento contro il predominio j ^^ poUtica interna SI ndace,. pubbliche ammmi8trazioni,laprò- ̂  
della Russia in Orienta, dovesse in-, RU* interminabile cbiaccherio ia-,j gperità del paese, la maggior | pedirono fino ad oggi alla s'ni-
0entrare a Londra la più cordiale ^ torno alle tentate combinazioni'stima, la sua maggiore consi-
' *?^ . ì f .^« T ' ^ I m l r ' ToL^ mili ^^' g^°PPÌ parlamentari per met- ' dotazione nel mondo ? 
adagio che in pobtica! sono miei o r r r .,, '^. i! « , , . ^.; j . . 
amici i nemici del miei nemici. ., a t e r e assieme una ' maggioranza Sarebbe spreco mntUe di tem-

Le parole dì Salisfeury sono però qùalsiagi, che assicuri a ^^nesiù pò numerare ad uno ad uno chiarazioni fatte al generate Mena-1 ancora più esplicite di quante si aa-
brea dal Gabiaetto, di Londra.» 

Questo comuiiicato è non solo una 
coaferma del colloquio, ma ò quasi 
una scusa per l'ambasciatore, nel 
l'Atto 
sura per 
Ila, il qualtì violò tutto le consuetti-
dici diplomatiche pubblicando néfXf-
6ro Verde un dispaccio confidenziale. 

È quindi una manovra, senza spe* 
ranza di felice riuscita, quella di got~ 
taro tutta sdosso all'ambasciatore 
la colpa dell'incidente, mentre da 
parte sua il ministro ha quella di a-
verlo provocato, " 

Qualche giòróale inglese ha detto 
che ciò potrebbe dar luogo ad un in-
cidente diplomatico: noi speriamo che 
la pubblìcazìond del comunicato del 
Temps sia sufficiente per mettere le 
coso in tacere, i -

Che ci resterebbe d'altronde à fa­
re? Dacché i governanti della'{^i-* 
fltra si SODO premuniti^ contro le cen-

rebbe potuto a&pettaî si così presto. 
Ciò prov^ cl^e^l'Inghilterra non.̂ M^ 
t(3SQ un momento a fare )1 ter^p.in 
quell'alleanza, benché 11 Dailp Teìè 

gabinetto poche settimane dì tut t i gli screzi, che dividono, 
yuB. • ' ' e l l a sminuzzano la cosidetta s i-

É una vera pietà che tiiita . nistra cella nostra Camera ; bà-
— ^.. . — . . -— , - , _,__. — ^ . la politica d6^4iosiropaeBO,m^n-T sta gettar l'occhio sui giornali, 
Btessoch'èunMniplÌc1tacen-h>r«^^^^^^^ prematuro U, dire.cba ^ ^ ^ si agitano ^ 1 , dì fuod que- ' ohe »Untitoìano del progresso, 
er il ministro dogli osten d* I- trattative in questo senso slaiio state ... , „° .» ,, - , i , . , .» . 

siti della più alia imiportanza, 6 ; per acquistare la più sicura con­
che possono avere, secondo U vlnzìone dei makmori , degli at-
loro soluzione, una influecza triti coniinui, delle avversioni 
massima sui destini del mondo^ ' profende, che dividono un grap-
coneiÈia in qi'esto ignobile ar- ' pò dall' altro. Non vi è che un 

sperte da Londra con Vienna e eoa 
Berlino. Anzi lo stesso giornale sog­
giunge cho se Salifabury ha parlato 
in quel modo, vuol diro eh' egli aveva 
tali assicurazioni da permettergli di 
parlare schiettamente. , , 

stra di mostrarsi un p irtito par-
lameatare nel vero senso del'a 
parola, vale a dire capace di 
far concorrere tutte lo sue^forze 
nello sfesso indirizzo governati­
vo, sussistono ancora, ed anzi 
ultimamente sì sono inasprite. 
' Che dire dell' omogeneità di 
uh partito, gli organi del quale 
fanno una guerra quasi ad ol­
tranza ad un ministro delle fi­
nanze uscito dal suo seno ? Quiile 
speriarza di accordo ci può es­
sere in quelle file, mentre ie.i 
ancora un doglio di sinistra i a -I 

tite del generale Otaldini e alle voci suro meritate dai loro errori, colle 
dì conversloue della Rendita 5 0|;i)i celebri parole: « Saremo inaliti, ma 

«In quel che concerne il generale siamo onesH», rassegniamoci ad es-
Oiaìdiai, la conversazione di ctii il 

y 1 1 1 

Figaro ha avuto l'onore di ricevere 
la confidenza, è affatto conforme alla 
yoroaìmiglianza^' ' • . ••• .^ i 

«L'ambasciatore d'Italia ih Francia 

sere governati dagl'inabili. 

Il discorso di Salisbury a Manche* 
ster è,oggetto dì vivissimicomni^nti, 
da parto, sopratutlo, della stampa 

è stato naturalmente sorpi^flo al vd- 1 francese. Quel discorso, a dir vero, 
Jere uno de'suoi dispacci confidett- nulla rivela, che molli non avessero 
ĵ iall pubblicato dal Lilro Verde senza 
eh.' egli ; fosse stato spinto a rilega 
gerle, a rettiQcarlo e completarlo, 
com'è liso del governi parlamentàri. 

sospettato, dopo la visita di Bismark 
a Vienna, vale a dire che raUeanza, 
0 se ancora non vuol chiamarsi così, 
V intimità di rapporti fra l'Austria e 

Questa nuova combinazione non pu5 meggìare, che ha unicamente (li pautOt su ouì si accordano tutte 
essere certo bene sentita in Fran*^^^ ^^^ l^ soddisfazioni .personali h e chiesuola di queli'amalgama ; volpava il Varò di essere slato 
dove Bi spiava ogni occasione per far — °. 
rinascere la probabilità dell* alleanza 
occidentale. 

A questa lusinga ora si devoquaal 
assolutamente rinunziare: le ultime 
conibiQiizioui la escludono affatto» e 
mettono la FrEncla nella crudele al-
tèmaliva o del completo Isolamento 
0 dìlcorrere la jentura di un'alleanza 
mofcovila, o dì piegare indefinita-
mente il capo alla rassegnazione.,, 

.TDell'Italia non possUmo.^parlara. 
poiché di politica estera non uà ha", 
o d o assolutamente ignota ' 

di alcune, individualità, la loro ! osteggiare il , partito moierato, padrino in Napoli deli* allefìnza 
ambizioni è quelle dei loro amici, ed impedirgli ad ogni costo, an- [ f̂ "» clericali e moderati ? 0 caen-

SÌECeramente devoti alle isti- che a oosto del pubblico danno, ; t^o ii*- stampa alericale nostrana 
tuzìoni, e persuasi noi pure che, di riafferrare il potere. . \ j «d fstera fa gli elogi di un P e -
per il loro efficace' svolgimento, 

tisdlve nella formula negativa aia utile V avvicendarsi dèi par-r 
Con queato cemento, che sì M'Q^ n^iaistro dell'istruzione pub­

blica ? 

titi al potere, noi non abbiamo < non più la destra », i triohfa-
mai creduto che i l passaggio j tori del 1876 sì tennero uniti 
del governo nelle mani di un& 
sinistra parlamentare fosse U 
finis Italiae* , ' ; • 

' • 1 • 
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Situazione incomportabile 

Oggi pure le notìzie scarseg­
giano : la ci:onaca quotidiana è 
arida, è fredda, quasi che si ri-

fin qui a riuscirono • a palleg­
giarsi gli onori del potere; ma 

.discordi, non solo suU' app'.ica-

|?A«u 

* -
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O^gì essi prelendono che contenga 
UH'ì confessione di Leda; si sono dun­
que intesi fra di loro per inventare 
(inetta favola. Di p ù, è impossibile anji- ' 
inellere che ciascuno da parte sua ab­
bia avuto IMsiesao pensiero d'ìngan-
n,?re Bricord, Non hanno dutique men­
tito allora; mentono adesso... 

— Precisamente - disse Leona con 
soddisfazione - e poi? - domandò co­
me un maestro che fa rivelerò'ad un 
fu[̂ Ciul!o Ict lezionci insegnatagli poco 
prima, 

•— E.poi - continuò Ettore - nò io 
né Leda siamo mai: stati;. 9̂  trovare 
quel bull.bino, mentre Giuiia e Monte-
clain ci sono andati.!... . ; 

— f^rfettairente; e poif.,.. 
- - E poi essi si sono inoQntraU a 

Sr.int-Furon l'indomani del bailo; e 
poi si sono incontrati di nuovo al po­
dere di Lavordan, mentre Monteclain 
ci teneva lontani col pretesto della 
cacciale poi di nuovo questa mattina; 
0 poi la nutrice è nascosta nel «catello 
del marchese.... Ah comprcfido !.....-
gridò sordamente EilòroV interrom­
pendo ìli lunga e monotona tUza dei 
poi -'.è lui che mi ha cacciato così ìn-
solentemenlè, lui che m'ha insultato....̂  
ĥ me la pagherà cara! 

•rrrrr 

Ma e* è una sìniaira ia Italia ? zìote dei priEcipiì, ma sui prin-
p o v ' è r omogeneità degli elej- cipii medesimi, non hanno pò-
menti che la compongono? Dor tutò^nè saputo fare, in qtiesti 
;Vò la loro fed9,;in uà comu»è| . tre anni e più alcun che di 
programma, ohe, almeno nelle „>>.„« , 
sua D8S1 generah, li tenga uni- .^T* - i. i 
t j ? : l ) o v * è l a l o r o azIo,n6 con. ^^ ,^^^ ^* «i^^^^°^^ *^^«^ l'^^' 
corde 8U'u..iico scopo, ohe deve, «**̂  delu.=!icne coqip^eta, mante-

In questa confusione d' idee, 
sia iu politica, sia in finanza, 
sta tutto il guaio della sinistra^ 
e da quella confusione nasce ìa 
sua incapacità deplorabile a go­
vernare. 

Noi abbiamo ancora un gran 
cainmino a percorrere priiiia di 
toccare qual punto di maturità 
politica, per la quale in laghi l -
terra il governo può passare 
dal' e mani di Gledstone a quella 

^ ^ 
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Ettore s'arrostò d ì̂mprovviaò; come 
se tutto questo entusiasmo feroce si 
fosse spezzato contro un ostaooio sorto 
io quei momento dinanzi a lui. 

— Ma chi spieglierà !a forila del co­
lonnelli cbì spiegherà la sottrazione 
delia lettera t 

Leona riprese quel suo fare di vì­
pera, quella voce aere e penetrante 
con cui stillava goccia a goccia ne! 
corvello d'Ettore il sottile veleno delle 
Bue infernali combinazioni. • 

— Ciò che spiega T assassìnio del 
colonnello e la sparizione della lettera, 
sì è rihterèssó dei colpevoli. 

~ Non capiscoi, 
" —̂ Se per conservare a Giulia l*e-
redìlà di vostro zio, Montecbin nonlia 
voluto confessare il suo intrigo cop̂  
lei| non aveva egli forse un interesse 
reale ia far scomparire dal mondo Te-
rede importuno òhe veniva a recla­
mare qjuélV immensa" fortuna? 

— Ma là ietterà? ' 
— Quella lettera è tdaiì; dunque non 

6 scritta col corallere di Leda. • 
•— Ebbène? - domandò Étlòre, che 

ancora ci vedeva buio, 
r 

— Poiché voi dite che la lettera è 
falsa -disse lentamente Taltra còl ge­
sto e l'intonazione di qualcuno che 
vuol far comprendere a una mente li­
mitata un ragionamento sottile - è certo 
cho non dev'essere delia suriUura di 
Leda. State bene attento Non (u l*af-
flttaiola a scriverla, tu Monteclain..... 
Ora se questi ha potuto mostrarla a 
Caippmortain, a Brìas e agli altri che 
non conoscono il carattere di Loda, ha 
dovuto temere che un tale scrìtto 
giungesse all'esame di qualcuno che 
conosce bene quel carattere, Dun­
que ha fatto tutto il possibile per sot-

^ 

I 

trarre quella lettera ,a..,coloro che ar 
vrebbero sventato ie sue soperchiene, 
dichiarando che la lettera stessa non 
era di pugno di Led». So ia lettera è 
f.dsa - e !ò è - MontccJiiiin aveva dun­
que interesse a farla scpmpapira, dopo 
essersene servit \.. Mi capile adesso?.,i 

— Si, si...-rispose il visconti) che 
ascoltava i-on attenzione. 

— Ebbene dunque - proseguì Leona 
con un sorriso crudele - voi compren­
dete altresì perchè Monteclain l'abbia 
consegnata al colonnello di cui voleva 
dì-'farai e al quale era ben sicuro dì 
ritogliérlgi. 
, Montaleu gug^dò Leona con singo­
lare esprpsaione dì spavento. La du­
plicità di qielta donna, quella sua arte 
prodigiosa di trovare in tutti gli aì̂ -
venìnienli e le circostanze che potè-

con un sorriso trionfale - Ifedal,.F/à 
' un'ora la rimanderò a casa sua. 
\ '— Ma parlerà! - gridò Taltro, 
I •' ~ No- "• '. :^' 
\ — M'acculerà d'essere il pj^re dì 
^ quel bambino I 
i " N o . 
. — Dirà che (ui io a colpirla! 
j — No, vi ripeto. 

— Ma che le avete dunque pro­
messo? 

— Nulla-
-^-Di che l'avete minacciata? 
—f Di nulla. = • 

\ 

•— I P j ^ . — . 1 -
t -

Dopo quanto avea doLto contro Leo-
hS la vecchia Artemisia non era certo 
dispósta a riceverla, e stava per farle 
rispondere che non era vìsibilej quan­
do Silvia disse ella camerièra che a-

) 

véya annunziato l'arrivo della aignora 

Consente dunqje ad entrare noi i 

Amab: 
— Fàela entrare, 

, — Cornei - mormorò la signora di 
Rudfìsgeus a bassa voce, ma con sor­
presa e indignazione vivissima - mal-
grado quanto sapete?.,,» 

j r- Sì - rispose Silvia - si, devo far-
j lo; poiché se io so... anch'plla sa...,. 

Che cosa dunque? - chiese la 
nostro complotto^ 

— Ma parlate alloral .̂ 
^ ^ ^ Leda non può nò aiulaw »ò puq-

i cere. 

i 

I 

--f.No,. ò pazxat 
— Pazza? . . , . , ' ( .-,.•,• 
« S Ì ; opera vostra, mìo caro vi 

acpntel - -. - ^ - ». : 
e 

.CAPITOLO ix 

,,. : Madre e figlia. ^ : i 

vano perderli» un'apparenza, nn senso l — Dio miol ò morta? 
uno scopo che potevano perdere in­
vece gii altri, lo atterrò profonda-
mento. 

r - Oh - le disse egli eoa. voce al­
terata - voi fareste dubìtaro dell* in­
nocenza d'un santo!.... 

:T- E P'Ù ancora, del delìltq d'un 
assassino..., -T replicò Leona con di­
spreizo. 

— Oh - soggiunse poscia - ora che 
siamo entrati in questa vìa, bisogna 
percorrerla sino alla fine o perire fra 
pochi istanti. , ... ' 

— È terribile! - mormorò Kltore' 
— Bisogna far questo, o aspettarvi 

d'essere denunciato da Honteclain^e 
accusato della scomparsa di Leda. ' • 

— Ledal - esclamò Montaleu po­
sandosi dinanzi a Leona - £ ci avete 
voi pensalo?..... Come spiegherete la 
sua sparizione? 

— Leda - ripetè la signora Amàb 

{ 

I / 

I 

.signora di Budesgens tutta,spaventata. 
—- Guardatevi bene -riprese Sìlvia 

- noi non siamo sole. 
E rivolgendosi alla cameriera che 

aspettava, le rijtLHè con vr-ce alterata:: 
— Fate 'entrare la signora Amab. ' 

I — Ma cosa c'è dunque di nuovo? 
- domandò subito la signora di Rude-
sgens- che;3|i.,ella dì te?.^.. 

•r- Oh madre mia, madre mia - ê  
sciamò Silvia, nascondendosi fra le sue 
iracoià-Boni* avete'forse indovinato? 

Leona cpmparve ,ln ,quel momento. 
Qualcuno che avesse potuto vederla 

,. nel colloquiò avuto, poco prima, con 
Un momepto, dopo ohe Canipmort^ìn, .̂Ettore dì Mpnlaleii a avesse assistito 

Annibale di Rudesgeas e Brias parti-.,' P'̂ ^ ^"'̂  .̂̂ ^ entrala,neirappartamento 
vano insieme per recarsi' dalla.^Cfln-,' della signora di ftuiesgens, avrebbe 
tessa dì Monrion, Leona..eniraya, nel trepiato al suo aspetto, 
palazzo iludesgeijs e facevftdoqoandaifel» Quella donuai il cui volto, pochi i-
un colloquio alla signora. .. • - K , stanti prima, era alterato dall'insonnia 

QuQSta, secondo, laf̂ volgaro abiiilà • e d̂ l.conQitLQ dei più ainistri pensieri 
i- » . , , . * • . « - - * * 11 j ^ _ _ _ _ _ _ „ : _ _ * _ . _ _ . . . _. _ . 

i 

d l̂le donne che taìvolt̂ i diviene genio 
nei grandi capitani, s^^ra decisa, cò­
me abbiamo'veMu^i^apwKu-o la guer- , 
ranella'fan^iglìa d'un altro, per evitar 
ì tumulti e,lo ribellioni che potevano 
scoppiare .nella prflpri«i« ,- > ' ' ' 

1 ' 

quella donjìa ayea riĵ reso, come per 
incanto, tutta; Iqi calma della sua bel­
lezza, tutta, la .limpidità del suo sguar­
do, tutit̂ i la grazia del suo sorriso. 

Tanta forza su sé stessa e tanta arte 
per dissiittukre le proproprie soH'e-

I 

renzo tìsiche e moroli, dovevano'far 
temere ogni cosa da una simile donna-

li" modo con cui guardò Silvia e la 
signora di Rudesgens aveva qualcosa, 
di sdejsnoso e di crudeia ad un tempo. 
L'uccello di preda pronto a calare so­
pra un nido, deve guardar a quel mo­
do le vittime che vuol divorare; l'as­
sassino polente che sta per colpire in 
un carctìre dtìi prigionierì'senza difesa» 
deve uiostrare queilo sdegno, trovan­
dosi in presenza dì nemici troppo fa­
cili a sterminare. 

Leona s'avanzò, e, colla sua voca 
più dolce e per conseguenza più mi­
nacciosa, disse alla signora dì Uude-
sgens. j * 

— Ebbene, signora, come stale? Co­
me vi siete rìmesià dsUo svenìmî nto 
di ieri a sera? 

— Perfettamente - risposo la signora 
dì- Radesgens - li calóre, il chiasso, 
una poco ,buoaa dispusî ione..... 

— E forse ~ soggiunge Leoua gra­
ziosamente - certi ricordi evocati da 
M.ai,ectain.,.., , 

— Signora - re^ lieo Artemisia con 
un improvviso scòppio di collera -
nou vi comprendo, 

— Volete permettere a Silvia d'al­
lontanarsi ? - riprese Leona - forse al­
lora potrò farmi comprontiere meglio.. 

La signora di Rudesgens ebbe pau­
ra, e, trattenendo Silvia vicino a so. 
rispose: 

— Suppongo che non abbiate a dir­
mi nulla che mia figlia non possa in­
tendere. 

iCoutinm) 

1 
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dì BQ'AGomCieXì senza, pi-egìuli-
oaro in modo p r e n d o l ' aod i -
meato dei pubblici affiH. Nè;Ìo 
dioìamo percbè ì nosti*i amioi 
nòQ sono più; al goverao: egli 
è che il male, Bscoado noi, è 
più esteso di (quello che ap­
parisce alla «Bpara^ia: egli è 
cbe se noa abbiamo i Gladstone 
e gii Hartington, ci mancano 
pure i Derby e i Boacoasfl-li. 

La questione dei partiti in 
Italia non é.di ricostituirli, ma 
di crearli: è di creare dei par­
titi, che a i r infuori delle loro 
gare, si prtfìggauo, eiasoano, il 
liene della pati-ia.^ , 

Egli è certo che la situfiziono 
attuale è incorop jrtabile : che la' 
«uà più naturale coasaguonza è 
<^i;farpi jpassare da uà miriistero 
all'altro, senra speranza- di mi" 
giiprarla, ,e che la siaiatra vi ha 
prmaì , consumato, oltrecohè la 
CUf\7i"ip^tRZ)orie come partito, 
finche 'quell* delle primarie in­
dividualità, chs parevano inoar-

:Barne la ìde^. 
. Il rimedio a questa situazione 

fii 'Dptrobbe, facilmente trovare, 
^8^,,il paese fosse alquanto piti 
inoltrato , nella sua educsizione 
|)oMtì<ja, e avesse quindi la co-
acìenza dei torti, che gli si fanno, 
delle canzonature di,cui è vit-
t ima, .e dei danni maggiori, che 
lo minacciano..3e il paese avesse 
quella, coscienza, la libertà gli 

, offdrebbe i mezzi legali di espri­
mere il suo malooatento, e di 
volgere le istìtazioni ai be^efizii, 
ch'egli se ne aspettava, e non 
a soddisfare gli appetiti dei p o ­
liticanti. 

l\^a il paese non ha imparato 
ancora avvalersi di quei mezzi : 
esso dorme ^èlla grp^^a,,,^ men­
tre il sao sonno lascia libero il 

. campo alle fazioni, che l o lace-
rano, egli farse si sveglier^ quan­
do le sue piaghe siranno ribslli 
ad pgni farmaco risanatore, 

, . yn.- giorn^ie^ fìorentiao scar-
' gliati,doBÌ ieri contro la Rumenia, 

l a quale sta' nicchiando nerda'ré 
/ . • • • C • s 

"' éóddisfazìóne ali* Europa nella 
faccenda degl' Israeliti, dieeva:j 

^ a--

- ^ ; • J . . - • 

Rimano ben inlpso cbe neppur una 
parola di ciò che segue fu nggiunta al 
colloquio che il rappresontante del.Ft-
garo ebbe ieri aera, giovedì, fra l't 8 
e le 6, con S,. E. il general^..Cialdipi. 

— Giungo (ò 11 nostro collaboratore 
che parla) ali'ora'cbe il gene'rale aveva 
avuto ili bontà dì flasàrmi. Sonoiblro-
dpuo immediatamoDtel il generale mi 
accoglie con offétlnosa cortesia, mi fa 
sedere a lui vicino, mi costringe ad 
accettare un sigiro, e sono ammesso 
aironorc dì conversare con luì su un 
mono quasi famig;liare dell'importante 
avvenimento, che 6 oggetto dì tanti 
commcnlj,. 

Due linee di rltmUo frima di comin­
ciare la relazione del colloquio. Il ge­
nerale Cialiiini somiglia a tNapoleono 
IH in modo che colpisce: Se portasse 
il pizzo invece della barba tagliata à 
ventaglio sì giurerebbe di aver dinanzi 
a sé il defunto imperatore. Ciò detto 
vengo alla nostra conversaziono : l'ho, 
per coaì dire, stcnografjttu ed il gene­
rale mi diede intera libertà di' ripro­
durla, (' 

;— Venite, mi diss'cgll con grande 
affalfitità, a domandai*mi notizie della 
mia dimissione? w. . 

— Cerljimrnle, generale, 
E;—^ Si crede in Francia, a Parigi che 
io l'abbia data realmente e che sia de­
ciso a persistervi? 

Non era plii io che cercavo raòcò-
gUere delle notizie, era il generale che 
me ne domandava I, • 
: — Sicuro, miaffrettai a rispondere. 
'D'altronde so la notizia fosse stata ine 
satta V. E. aveva pitì di un mezzo' di 
farla smentire'ulficialmentei.V* E. non 
lo ftìce,Q dunque!... ; 

— Dunque essi è vera. Si signore, 
0 Sebborie'mi spiacela di dare pubbfì-
c^monte — poiché voi vir affretterete 
a pubblicarle — dello spiegazioni su 
questo argomento, mi vedo, a ciò co­
stretto per l'atteggiamento per Ip meno 
imiiilato (parola sotioUneàla nelVoriiji' 
nate) del mio governo. 
•i.Iliterreno diventava ardente, il ge­
neralo che senibrava assai accorato 
per l'impasse in cui lo si aveva posto, 
mi parlava con una certa volubilità. 

• t Anzitutto, riprese egÌf,̂ non ài deve, 
non,sì può aver;!;n'ìdeg(:j&3atla del te­
sto e^nemraeno.dei.senso|^;. dispaccio, 
la " '"'~' ' ' " " ' 

o „«, ..,^^,^.,^^ „, o.g ^.»,.u... «H.UNV3 e aenxa mellerlo in una falsa posi- quale Iirebbe nuove concos3Ìom ai pi 
| ? ^ # p o ricevetti un dispaccio del pri- lione. • • j - - . ; impa«ieri<ì della sinistra e diriKerebl] 
|S^'Ìiii\ìStro italiano, ftei qUiate-mi 8i Conversammo ancora per qualche 
aìceva senza ambagi òhe il: Òabinkté tempo, ed il generale si esóae a lungo 
éî a merà^gliatis^imo lei pd(^ succéèfo sulla parte che^^tta ad anlî mbasoiaf* 
da Baé ottenuto presso Usig.WaddingA toro. Poi laioial lì rappresontànto dal 'JiStai contittaa, e vi sono slntoi^i^di 
ton, e che, per glusiifimre la sui éor- [ governo ìtalian^Jportando con me fi 

miglior rie rdopplà sua b^i^oia aé-
cpglienza. 

ù 
rigerebbe 

le elezioni generali in caso di sciogli­
mento della Camera, 

liO sciopero dei falegnami e stl. 

1 
> 

*g*'w)'ir<wiiwiaiiiMi «^ffeiatH«^.».^fcj^.*»««^,^—r—rnryimim.. 

T 
^ ^ D 

. . j _ . i F ^ ^^ «Quando un Parlamento non 
^ J 

'• sa punire un ministero colpevole, 
• è quando liii paese non sa pu-
^i:?^^'^ , ^^ parlameptft ,^qÌpevole, 

p^eee,,.parlamento e . mi^ 
- nistri sono tutti*-solida ri a meri te 
^'oolpevoli;»', '•'-
^ i'òi lo stesso giornale invi-
• ^ - I . ^ V ^ 1- ' • 

tava la Rumenia a meditare sul 
- motto di un belebre fllorameno, 
-' m Edgar ^ Quiiièt : « Le nazióni 

sc^no, responsabili del loro gd-
1 " 

j* ' ; ) f ; - ..V: •!, i . i 

. J : ; V Q r i ? 0 f j * : . , v i 4 ^ ; ••••• i-Kj !i •}:nJ) U .^ ^ 

-..h.iiBadiamp un po' sa non coi^--
venga ricordara tanto le: Carole 

,,a^t giornale, quanto.^Ij-inotto ai, 
Qainet anche aliMÉalia. ' 

r > -] - L 
-wr- ^ 

' • • ' 
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Eo^o il col?oquio- quale lo i ro-
viamo nel Figdì'ò : \ • 

'" ' ta dimissione de! gf^neraleCialdim, 
ambasciatore dell''̂ Itbilia; fa tanto rti-' 

' mbrsj'é'nel m'ondo diplomatico e nella 
• '' staiVipâ  e''nel' pùbb'linó, che " iV""Fî Wo 
' 'cerei di mettere in cMaro'qdesta còtn-
•̂  pliciizionc diplomatioa^cho scoppiò tutto 

"ad un tratto in un momento "m "cui 
nqlla poteva fitr prevedere /che le re-

'\!azionÌ umichevoU e3isiénti frale diie 
••••̂ nazioni dovessero ess'ere inlcrr9tte. \ 

In politici la sostanza deltò'̂ 'è̂ òse i è 
ciò che si h abituati a conoscer meno! 
I nostri leti ori sararmo molto sorprèsi" 

"'al' perieìrare dì uà sol colpo nel san-
tu.'Ho d*ilia iliplomuzia -- sotto l'egida' 
dei nostro rq,orlcv. i " 

f. 

CUI pubblicazione nel Litro Verde^ 
distribuito ' ài' Parlamento ìtaiìanóVmì 
^pose.Ui obbligo; ;di^,dimettermi, Vl'ìsì. 
parlava di un punto dQlicatissimg della 
politica europea, e se io mirlsolvo a far­
velo, toccare col dito, gli à perchè'il 
mio governò itii.'JìreCe.dette sulla'via*^ 
dell'indiscrezione,e,parche; esso dimen­
ticò le ,?^g«ìe più ^elementari .delle co-_ 
stumanze diploniat;cbe; 
^ . SiiretS^hdé' to'stb" in^̂ câ o''dì' ^fiicii-
carese questo dispaccio, di cui.deploro .dovesse apparirgli irrevocabile. Infatti 
la pubbiipaziono, ora importiRto : si - . . . . 
trattava nientemeno che del buon ac­
còrdo (frórtfle ufl̂ sw/e) fra l'Italia e l|i-

prosa ed il suo malcontSntb, égli (Càf 
roli) mi faceva conoscere i vantaggi 
che il geo Menabrea, ti-̂ fitro ambascEa-
tore a Londr.^ laveva ottenuto da Lord 
Saliabury: quest'ultimo, così diceva il 
dispaccio, aveva abbondata net senso 
de! ger>. Menabrea e delle rivendica-
lioni dell'Ualia, ed aveva persino in­
dicato' a Menabrea il portafogli della 
giustizia, come quellò'Che sarebbe con­
venuto al rappresentante del go- orno 
it liano nel gabinetto Nub ir pi'S ìà Gli 
italiani, avrebbe detto lord Sal;sbury, 
sono (irtissimi nella giurisprade'iZ»: è 
il porti fogli di'lìii giaUizia che si devo 
ad essi serbare. 

« Al ricevere questo dispacio, tornsì 
dai sig Waddington, ed in seguito ad 
un colloquio col vostro mitiislro degU 
esteri, acquistai ia convinzioni| chelord 
Salisbury non aveva dovuto usare gran­
dissima frâ ĉbezEa verso il gon Mena-
brep, e che osis.eva in realtà !ra la 
Francia e .' Ingh Iterra un accordo re­
lativamente all'esclusione della ropprtì-
g?ntanza dell'Italia dal seno del inini-
stero egiziano. 

«feci parte della mia impressione, 
od a dir meglio della mia conviailone, 
al mìo governo. ; ' ; 

« Questa vo'fta ricevetti un biasimo, 
un biĵ simo eevero. Mi si rimproverava 
di avf̂ r nhàncato ^d'energìa nelle riven­
dicazioni di cui, ero ÌhcarÌCEÌtò. Mi sì 
diceva che avrei dovuto mostrare al 
sig. Wdddington che la fiti ii rim-rece-
vóir (il non al fa luogo alla damandìi) 
che mi era slato opposto era di natura 
di compromettere le relazioni fra i due 
paesi. 

t Questo dispaccio mi sjonv^olse com­
pletamente, perchè non è usanza per 
un' ambasciatore dì minacciare un go­
verno amico dì una rottura senza,* es^ 
sere a dò formalnvpnle ;utoriziato. 
Per quanto gravo mi'sembrassela quG-
stione pendente, non potevo risolvermi 
a terminare gli iniziati pourpai-iers con 
un uUimatumi * • 

«Già pensavo a reclamare istruzioni 
più precìse,'più formiti, ed'a dare la 
mia dimissióne nel' caso che'i hé^'o-
ziati prendessero; im carattere minac­
cioso, per i buoni jrapporti fra i^due 
paesi ™ alloi:quando seppi che iì/Ubro 
Verde conteneva il dispaccio conftJén-
zia!e in cut rendevo "conto ,del mio 

i;prirno colloquiò col aig. W&ddiAgtofi. 
,tWon dovevo,.più eaiiaró-JttanJai 

imrnĵ iamtamenieHa dimisgiondal signor 
Càiroh motivàMdlK in modo tale che 
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Francia, rchUivameniQ ai grandi inle-
ressi che i due paesi haon^ in Egitto, 

t 11 mb governo rrii aveva in 
di, iiUcndormi col signor waddmgton 
e dì far valére presso dij ai Sragióni 
precise che (orzavano TUalia a (Jpm^n-
dare di essere rapprcsiinlatì nermiui-
stero internazionale egiziano. Il giorno 
medesimo in cui ricevetti qua^e jistru-
zioni, con diapiiccicf'iti'cjfre, pirrai.col 
signor Waddfnglon. -'Nel coi'so'di que-
stó '̂[i'rimò colloquio fèci'yalere î resso 
il presidente dot Cansigho'lò^ ragioni 
che 1'̂  Italia è rappré^imtata ini K '̂ltto 
da un,a numerosa^ ed /antica " colonia, 
che j'sùoi inlercBSÌ veiigoho» per im-

Lrì còmpatriot 
l'obbligo di dar loro uh aVÌ/bcato nel 
^Consiglio dèi vìé^rè.. ' ; ' , ' 
\ t\\ sig. SVàddington mi rispose che 
gli impigrii dà fili presi còllinghiUerra 
gllinierdicéVa^o^ di; (icconsentire alla 
mìa doinangla. Insistetti acciò mi dicesse 
le ragionr di questa esclusione che mf' 
senibrava ingiuétay ePiW^cjaii pregan­
dolo di prendt̂ rsi il tempo di esaminare 
il'punto dì dìritio internazionale'che io 
ayevo soaopo^o ^F^o^èsbólre;^ stii-
diario» di r flettere e di non riapondermì 
in modo formale è'̂ SeBnHìvo se non 
qualche giorno ddpo. Il sig. Waddin^on-
non mi accordò quello che gUdoman-'̂  
davo, J-; Il tempo, mi diss'eèlì non 
modificherebbe Iti, bulla uria éltùaziìone' 
già Requisita. — tìgli mi convinse d'ai-" 
trohde che, se anche non''vi fossero 

••staffi sbòi impfiÉ:nì*''cóÌ' èabÌnetÌb%-J-
gle?e, e^l| nóî  avrebbe creduto, di 
dover prchder'1d''*cmsfdlspazfòne'l'Ve-'' 
clami dell'Italia, fiel motivo che gli'in­
teressi italiani non gli sembrava esi-
ges?ero un atto di tale importanza. ' 

t Questo colloquiolei*mÌnato, tótéle-

ir dispaccio — pubblicato nel tiìiro 
•Tercte ih un' momento in cui le Camere 
erano chiusele la politica faceva scio -̂
pero —• divenne pascolo dei giornali 
italiani e produsse sui r.o tri compa-
triotli un pessimo effetto.' 

t Mi'trovavo in questo tm/taisa, èra 
duopò^ùsCirnel Ed óta, o signore, voi 
sapete esattamente in qaal modo mi 
trovai-iddotlo a dar ìa dimissione, i 

— Permettetemi, generale, di esprì­
mere la speranza che non sarà accet­
t a t a ' ! - ; n ' t , i ' i ; ^ ':'• -->'^ ''>''•• •'••'--•: - , 

«IVon so. iHa dal'canto mio non farò 
cosa alcuna per impedire chè;'8ia''defi' 
nitivu. lo sony cocciuit^simo, e Io di­
mostrai del resto in uua circostanza 
che vi tocca davvicÌDOi ^'ói aUri fran­
cesi. Vi ricorderete che, nel 1870, mcn -
tre U'menilo intbrO'vi abbandonava — 
al Nord come al ifézisogiorno -ì io fili, 
nel Senato Ìialiam:), il solo che osasse 
domandare clièT'italià iibbraĉ ìirtssM la' 

*^ùsà della Francia òotilrò laGarmania.' 
Il sig Tniers, allorquando venne a chie­
dere la nostra•ai!b}iriza,mrtro\*ò vostro' 
caldissimo amico é'difeasore zelantis­
simo della vostra causa.' ' '• • 
' 'i'̂ GK è^-in/qualche (iiirte r c iò che 
devo di esser slato chiamato, da lungo: 
tempo, a rappresentjire rifilila a Parigi.' 
Si conoseohole'̂ Wìle!••simpatie per la 
vostra grande e nobile nazione e si^ 
poterono cdrilare le amicizie preziose 
che questi sentimenti mi procacciarono. 
Tutti sanno infatti, e mi piace ripeterlo, 
che il vokro paese' è' quello che io 

iftmo mègUedopo Ìl*mio — dirò anzi-
Eol'in%o(isvèi{9hiièn).'' ^'^ - ' . 
'i'"« Ignaro ise^il mio successore sarà 
più fortunatS'di^ihe "ne'suoì negoiTati,' 
met in nessun èaad'egli potrebbe' am­
mettere''ìa nùbtìicasione di dispacci 
in«*feoffi!àoz{àlni^ri{è.'t.!iir%ri^ma--
Ila in materie diplomati he non {lotrebbe 
rinnovarsi aensa generare' la maggior-
dffHdè'ncfli da parte det'governo presso 
Il quale un ambasciatóre è acoreditato. 

ROMA, 20. — lori m,»ttim a'ia Bas!-
Hca Lihgctana, nella cappella gentilìzia 
della casa Borghese, reminenlissimo 
cardnale C.hi}.;i mva In mittìmonio il 
giovane duia d'Artuih e la nobile gjo-
vanelta donna Ludovica Borghese. La 
fetiea coppia pariì subito alla volta dì 
Frascati a passare lo dolcezze d-Ita lu a 
di miele nella villi Palcon«fi Al ri'orno 
prenr'e-à dimori al piano nobile del 
palazzo Simonet'l sul Gor̂ o. ' 
- •' {Gtzz. dmiia) 

NAPOL», 18. - - Se smo cstitie lo in­
formazioni che abbiamo, dico il Piccolo, 
pòssinmo darò uni buona notizii: il 
Ministèro ha approvato tutti 1 progetti 
pel porto mercantile, pel riordinara^ntoi 
di' quella parte che spetta al governa 
dell'allargàmonto del molo e della lìnea 
succursale che dalia ferrovia menerà 
al punto franco. -

BOLOGNA; fff.' -^Abbiamo sapiriq' 
che S. M, il Kê ĥa mand-to ìtì dono 
un bel cavallo dì razza incrociata araba-
i^io'-e all'etfregio colonnello A.Gàn-
dolfi, capo dì Stato maggiore presso 
ijnesta divisione militare. 
*''-'il colonne I)• Gandnlfl. (uftlciale di or­
dinanza del UB) era vice capo distato 
maegìore del comando di Rimi, qu indo 
S. M. qùalprincipe ereditano risiedeva 
'à'Roma comandante il corpo dell'esèr^ 
cito. • • (Gfl̂ f. deWEmiU'i)^ 
•̂  .-* 90' —Nel pomeriggio di'sabato 
con rultima corsa proveniente dal Ve­
neto è ritornato a Bologna il generale 
Mezzai;a|>o commdahto q^ikto V corpo 
d'esercito. , ' " (idem) 

GEÎ ÒVA, io; — Il primipe e la 
principessa di Germania accoTipagnatì 
d'dl;'HgU,' si recarono; a visitare la 
villa Peiranò, sulla collina tra Corr 
;riigl!anò e Seatrì pon'ìiue. , ^ i 
\'' Vî ifimasero ai'dtìgo,' visitando mina ' 
iamerité ogni cosa, il parco, i giardini,, 
le groUe.'il pfilazjo o la cìiiesa, fabbri-, 
òaià nello stile elegante del secolo, XUl -
^ La principéssa, ammirò i bei prospetti 
che offre là/Vittti, specie quello di Se-
siri ponente, la cui valle ai stende, ^ì. 
piedi della collina il principe s'interessò 
m,Q!to ai ricordi storici che si colJsgano 
% iqtìel l.u9gtì,l ;aì aag^. di. arte ; hnticâ , " 
greca e romana, e alle iscrizioni latine,, 
che già attrassero 1* attenzione di Teo­
doro Mommseri. '̂  ' ' | ' 
' SPEZIA, i9 ti. Si calcola che i danni ̂  

prodotti didrincendioscoppiàtoraùricri) 
noli' arsenale non oltrepassino le italiane 
lire 30 mila. 

f ^ v;̂  

;uo prossimo sciopero di muratori. 
SPAGNAi 17, "i l'i Sl-tnchrd ha da 

M.drid: 
1 fogli conservatori, in ocaasìone del 

matrimonio del re con l'arciduchessa 
CriaUna, ^consigliano un'alleanza eoa 
le Corti di Vienna e dì Beriino, allo 
scopo di qqrijbittere la coaliii.ne dei 
democratici radicali e iborali, che mi­
nicela uni nuova campagna coltro le 
isijtuz'oai Dal canto loro i giornali li­
berali chiedono che cosa signitìiìhino 
Io miauro prose di recinta daibi poli­
zia, i numerosi arresti, le perquisizioni, 
r Citilo di aliMini umciaii aUe Canarie 
e finalmente l'ordine del gio^n) diruto 
dal generale Qiasadi alta truppa dì 
Irun, in cui viene ad esse raccoman­
dato di tutelare e difendere Tattualo 
governo, e non curarci delle méne de-
gh agitatori. Nelle sfere politiche grande 
h l'eccitamento. 

INGHlLTgRRA, 18. —Mirtedì la Re­
gina presiederà un Consiglio dì mini­
stri a Balmoral in visia della convo­
cazione del P.irlamento, 
: — Sì assicura che Gladstone nel Mi 
dloibiau non sia pia sicuro dollv riele­
zione e che l'antico capo dei liberali 
n,elle prosaime elezioni generali ripor-
l'erà una sconfiil». . 

GERMANU, 17. - nsm^rk soffre 
multo dì nevralgie; prova vivi dolori 
a jnontare e disccniore le scalle. Mal-
ĝ l̂ dp lo stato di sua sa'ute ei lavora 
Cppre, e mandò una circolare agli 
'tatltedeachì per proporre un regola­

mento uniforma per le asìicurazionì. 
Crcdesi voglia trasformare le assi­

curazioni in monopolio dìll'imporo. 
' RUSSIA, 17, - ÌITMÌS h) da Pie­
troburgo : ; , : 

fi m.igjtior generale Struve, il quale 
ha diretto la costruùone del nuovo 
ponte Ailesiandro, sulta Nava, è, par­
tito per Livadia, affin di ricevere dal-, 
l'Imperatore le isirnzipni necessarie per 
la costruzione di un ponte sul Dinubio 
presso Arab-Tabia o Silisirja. Appena 
ricevuto le isiruzìoni, esso si recherà 
jR Rumania ed, in Bulgaria per far .gli; 
studi occorrenti. , . . . 

- I 
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FRANCIA,, là; H a' Telegr>jke-dìce 
che la lista dello desutùzìonì d.i «mires, 
(ne pnrlò il telegrafai) non è chiudi. Il 
•minisferoè decìso ad agire severameate 
cont'-o thtti quei capi-comune,! quali 
han preso p.rté a dlTiostt'azIont legit­
timiste 0 rad in ili. 
;"'^-II'ministrò/deJl*internò ha chiesto 
al'prefètto delU Varid«a I mmì dei 
ittairos, ch'i sono asso i,|i alìe'ftfió'in' 
onore del Conte di'ciiambordr*' ] -

— Il-conte di Parigi, in una conver­
sazione;, ha detto queìle 'paròle: f.Un 
fatto caratterizza là situazione del par-' 

Hitó monarchico: AÌla m>rio dèlia-in­
fante donna Marìà;'del;'paar,''ho" ricé-^ 
vuto una lettera di condVglianza da 
OhlsIébursE; ma nm da FrohsiurW.'W ' 
' ~ Leggiamo nel Teéps: [ priai/ar-
ticolij della] Rèpublique Francaisf, 
propugnanti l'amn.stia plenaria, sono 
stati comunicati, prima della putiblicà-
ijbne, al Gambetta. ., , 

— Il Jùttrnal'(fe.t'W6*''5, riiilgràào' 
Ih smentite anteriori, asserisce che Jl 
prefetto '̂dòllà Senna ha iniziiìto gtSi jlé-' 
pratiche opportune per l'antiulIiinVento' 
dell'elezione del HumbeA a Consigliere' 
mumcipile. ; ^ • i 
1 ^ Pare che alla riapertura delle Ca­
mere debba scoppiare pri éonflìttò f̂ra^ 
Gambetta e Grfivy, è si ritiene ne pos^^ 
'dèHVaremiii''tìi'iài ministeriale. ^ j • 
-^riprésiaeritè dèiia RepahblScî 'à^mbra 
dee so' a^rtmun^jarsi apert.imon'c cop-
'tro ogni p oa''ài[ì d înKiisifa •p!eriir(a.' 
•11*'Gambettà'wèc'3 crèdo venuta il mo­
mento di Jrompcra i! silènziy/'é'r'ilù* 
uunUo venuta U Bui ora avrebao già 
pronti i membri dei suo gabineltoi, il 

ATTI irrnciAW 

, La Gasxetta VJ^ciale del 18 ottobre" 
eontiene: ^ 

R decreto l i . setteaibre che erige 
in corpo morale 1' 0 spedale Vittorio E ma-'' 
nuale II. rieV^Conuuè tìi'Djruta.' , ' ' 

R. decreto 11 scttemlira che erigo 
in Corpo morale gli Asili infamili dì 
San Minino, del Lxgà. •'' 

j T 
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CfiOMCA C I T T A D H Ì 
' E NOTIZIE VARIB 

; ' - : ; • : • • ' -

Padova, 31 ottobri. 
Offerto pel aaeàiie^KiaH ilall e 

finnandax9oul e t ì a i r emir.luuo 
aélV Min». : ^ 

r 

\-r Mi or' ''GoìHunedi Va. ;: i 
Municipio di Vò li. ^50;'i:Barbett^a 

Simeone 1. N. N. 1. Facen Valentìn'o 
l.,I^,:N. 1. Benato Antonio fa ftire-
Iftmo 1. Pioviin Ferdinando 0. 50. 
,<3app0ÌUnì Siate L. 1. Vauzettì An-, 
;nibale ,3,„SluigagUa Agostino, a 58.-
SbiaiiziiRO, aia.como L. 2. -PalrazzoU;, 
Romedio 1. Veron-ìss P'fjiflinandoO. io. 

,Qa^p|a;ieHavttunl,50. Nr^f-^I'-l' SÌ»-
nigitgiia Andrea, J., Panjìotto Gìaseù-
pG 1,, Romito Gtìaoomo 1. Spolverato 

oA^t^jiio 0. iiO, Vazzfi' EvariitQ &0. 
SinJgjigUa, Giuseppe h, 2; Franohin. 
Pietro ,1. Bragglon PfitQÌp;; 1. Frari-
chin Q. Eatt.' 1̂ , i;.a?zftrlnl Silverio 1. 
Piacentini Rairaondol. IJ. rf. di Zp-i; 
,voi> p . tO. Bsnato Giuseppe L. 1. Se­
nato Qioyannt.l.'Lazzariul Nicola- 1. 
Stocco Antonio.,0. 50. -N^i^ìi. L. 2. 
VezE Andrea,!.: , Total6:.L. 32.8.8.' . 
'-•" Onorevole'91g. Tlirottoré j 
i. • i '• 'Ael Olornale-di Padova. 

Piove, 6̂ settembre 1879. ; 
- • • , I j f J r- • • K 1 -L ^l / • V ^ . -j I , 1 r 

'La' sottoscritta Presidenza d̂ alla So­
cietà locilei del pubblìei iipettacoli si 
la dovere di rinièttefe alla S. V.̂  nil\ 
'pàrphÓ' passi al Comitato Provinciale 
di Soccorso agli inondati d6lPòil4la' 
Provincia di Mantova''*8^'Ferrara.li 
BoaiEDia di Lire 184.70 rìciavato Iònio 

'dì^'-u'rìaMcÀidem'a' VocaIe'"'éfl 'islru-^ 
raeutaiio cVebbe luogo iu Piove ^el 
giorno SDgiùgtio p, p. ' • ' ' , :• 

Si scagiona; del. ritardo frapposto 
alta siicdiKioiMi dell' impòrto sólaraeqte 

causato dalP aver dovuto far percor­
rere nm aellberazioné della Soclelà 
tendente a fer si ohe tntte le apese 
di quella serata vengano Boatenute 
dalla Società modeiflma. 

Sente inSae dovere di rendere pnb-
Wlpfee graiiie alle Società Filarmo-
àiéi e Corale pel geatlia fóro gra­
tuito couoorBo, ed ài pubblico pel 
BumejTOBo ,8uo Intervento a questa 
opera di carità fraterna. 

La Presìdanza 

NB. I totali dalle presenti offerta 
furono pubblicati .nella 41' lista. 

IPreéura. — Processo per oggetto 
trovato e non consegnato. 

Lo montagne di S, Homo sabbato 
finalmente diedero alla luce il testa 
classioe del dibattimento, ma vice 
versa il teste classico non diedo luco 
a nessun fatto cho diradasse Pombra 
in cui scomparvero V anno scorso 
spille di diamanti e dsnaro. 

L'avvocato Piave, della parte ci-1 
vile, coli' autorità di Gaio ed alP ap-
pogb̂ Io doììa. giurisprudenza francese, 
ritoooò assai abilmente, la sostegao 
della teoria del furto, J^ questiona 
dell' incompetenza, senza però rlsol-
levarla peî chò. j^à decisa i^JJMrdi-
nanza del Vicê r̂etoĵ fe -^JByo^^ja | 
temperanza, or^t^e ^f^ing-ìgfioTi '̂a-
gìoui della p'^fi^yUe -^l.éWeae la 
oondani^a ^Ua reatit^zioue del :X l̂ui'6 
dell'oggetto in Uro 3̂ 00 — subórdh.ò 
^ . dXmaiìda (tUe conclusioni d^l p. M. 

ridott. SolSìrì» P. M., dalla fraso f 
oorrotta,, elegante, svolse lucidameli- f 
te, «,00» somma. r^Uitadiae di ragie- [, 
namen;^, la teorìa degl'indiai-i-ee 
ne fece glUda $6r cogliere i capi di 
a'jcusa, ..-f- ritenne la donna , autrice 
immeiliata del fatto, M. complico, in­
nocente ;il bambino. 

La dìfósa soatonne gagllardamsnta 
Pinsaftlcìenza degli indizi: Benedetti 
colla :»^rpla , aecaìorata,- che ribatta 
viyacomeate.l'tirrjngi deìi'avversi-
rio, e corro con sicurezza il terraii) 
della î ifasa: 

Rossi con quei periodi che' proce­
dono irrequieti, a colori forti, a in­
tonazioni Improvvisi^,, per sooppiaro | 
^old 'ua tratto in una frase d se rt-
saiion : , . . - : . . 

'.. ,^VVplf^,p#eiH-gPnaeptMtoAl a^ta j 
d'uii* ìhlelligente esperienza forense e 
con q.ueU' ingegno pronto che pira 
IJattftCfip deil'ayyeraario e gli ritorca 
Parma.: ,„ 

La:8eutenza assolveva i ère fmpu-
i^iX rinjetteftdoUaseparataaecte pella 
Ìiqxtlà?LZÌone d^gli eyantuaii danni. 

Il Tice pretore P^^^^ttl dlressa i | 
jnolti ei avviluppati dibattimenti coli 
imparjcialità, con fermezza, con fino 
criterio giuridìcOj in grazia al cibalo t 

.«a^ìi.potè dipanare, i'.̂ fâ ttl confusi 0 
,le|,;ft©pÒ3izlonÌ contradditorie, bile niì-
Mf^M^Ì^^ .^^^^^S}^rQ A, proctìssof 
quólia cluaróJaza oli'è prima condì-| 
xione dèi'processo della giustizia. ^ 

Facciamo le nostre congratulazioni 
ai dott PasSnetti al quale, nelPocca 
Bione della Bua partenza, porgiamo 
nuovamente:! più lieti auguri ctl | 
cuore Hiacero come Sempre 

Orecchluo t rova to , , — Kei'al 
Parocchia di S. Croco venne trovato! 
Domenfcd̂  i9 com un orecchino d'oro} 
ed è Slato deposilato presso queHa| 
Cbiesa-

Chi ioCi^eàse perduto potrà colà ri 
cuperarlo, 

Ag^i-ctìBiouct liB re t rov ia . 
^^•^itrina del 20 contiene, la narra 
zlone ai questo gravls^uno fatto: 
^ 'aporia torza volta iu due anni ac 
^Wé'à^llu ferrovia Aia-Verona m 
fatto tristissimo; sul q^^aleè ora cba 
lal infìUa a pensare &eriamentó TAu-
torità; ' ; '\./ / 

Zeri fièra .nella stagione Ai AU AI 
moménto d̂ ei trasb rdo dei viaggia 
tori dal ireno austriaco a! treno 1̂ 
retto dell'Aita Italia, tre viaggiatori 
due'araerfcìàni, 1' coniugi Becon, 
uno italiano, V ingegnere attmaniellcti 
Celeatirió napolitano, salirono in uncf 
ficònipartimeato dì If clas^e.^ 

In quello scompartiménto si trova 
vano già due inìl̂ vlfiui vestiti puiita 
mente aUa paóaan'à; con̂ Ò p̂pelU a lar.. 
ghé fìtUié, 

Quésti due individui' stavàiio ^\ 
ficorrendo èon UH inaerviente d̂ !! 
fert^va'è' preciaameote con qùell 
flég^nàtfìi'co3 numero*?'- • -̂  
- OU rlohiCBoro 8e li posto da lor 
oecupatorera' propì'io della classe por 
tata^ dal vigUettO* Alla risposta'aWer 
mativa 4eU'inserviente Bl«ollocarofl 
lateralmente, ad uno degli sportel 
delvBRòne. Alàatifliih^ pfedl- comifiv 
ciarono a discorrere fra loro affre' 
tatamente e sotto vose o con uti con 

1 r I 
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gno tale che fece insofipp.ttiró U eU 
gnoroameiióano che ai poso in guardia. 
'̂  L* ingegnère napoUtano erasl rin 
catìtticoiato in un att|rolo dèHft oar* 
Iro^za e ceroava.di:preijcleip sonno-

Trascorse appena mezz' ora o poco 
mo quando 1* unp di quel due, | ib-
assato 11 cristallo dello sportello, sì 
binò per alzare la nianiglia dì ohiu-
tirfl-
Compiutaif questa operazione quel 

ne', armatì^li V uno di pistola e di 
oltello l 'altro^ simiiUan^amente fi! 

• l.̂ ettaron^O, ^sul due sigaorl amoricanl 
; (1 fluU' ingegnere napoletano, impO-* 
Nnando loro mlnacoioaamGnto di con-

[sGgnare lo loro borse e gli oggetti di 
valore. 

Segni una coUaftazione fiocanita fra 
gli araertcani, marito e moglie, e i 
due aggressori. La pistola nell^ lotta 
esplose, ma Ben?:à far dunno à nes­
suno* 

L*. ingegnere ^napo^taao '̂̂ -̂ ^̂ ^̂  ^ 
liutàre i.suoì compagni di viaggio 

Scontro i suoi aggressori, si era t an-
nìcehtato tutto tremante nel suo can-

itaccio fJd aveva estriitto il suo por-
jiflfogli contenente circa 150 lire per 
conaeguarlo ai malandriul. 

Nella collUtt&Klóné, per quanto ab* 
fatano potuto fare i.ppyag^iosi coniugi 
Becon ebbero essi la peggio, e i ladri 
poterono così impaironici di una 
borsetta da viaggio contenente trenta 
napoleoni d*oro. Alla signora nulla fu 
portato via. ^̂  ^ 

Compiuta cosi la nefasta operazio­
ne uscirono dal vagone di cui rln-
cùuaero lo sportello e si fermarono 
sulla banchina, U treno andando sem-* 
pr«^.a massinia velocità non si azzar­
darono ^di^saltare giù dalla predella., 
DI tantò ip tanto si affacciarono allo" 
«portello, e colla pistola minaccSarono 
gli aggregai, i quali allora erano nel-
rimpossìl^ìiifà di reagire. 

Quando il treno arrivò alla stretta 
di Oaraino dove comincia la grande 
curva detta di Pesoantìna, il trono a-
vendo rallentata la corsa ì due ma-
landrlni si sedettero sulla banchina 
della carrozza, e poscia, colto il rao 
menio^del massimo ralleritameato de! 
treno, :^i gettarono .tì terra e presero 
la via;;^del ciimpi sifiinl (arrendo., 

TIUML qu(^t^ manovra fa veduta da 
un mgaore'^e s t |^a in altro s3om-i, 
partiBfteQto del t reno; ma non potè 
dar«^^»!JftrJD0. , 

I balaadrinlj nella confusione, ab-
baQdonarontT'sul sedile della carrozza 
il poriamonete del napoletano cont6<-
n e n ^ ^ y o j ^ e . Interrogato egli in 
<('Ut6tafà l ^ ^ è non aV êase tentato 
di fare un pò* di resìstenj^|, molto più 
dopo l'esemplo dei suoi compagni che 
tìnerglcara n ^ si difendevano, dibeva: 

~ Ah sii con quella Gpm lunga (il 
oltello) che aveano tirato fuori. 

La pittcoi^àggiosa nella resistenza 
ftt,?la signore^ che appunto nel-dime-^ 
narsi fece esplodere la pistola. Il ma­
landrino la tenne abbracciata, ^ nella 
lotia essa et>be tagliato il guanto e 
«calfitta leggermente Tepiderral-le* 

Quando arrivò all' albergo Riva di 
S, Lorenzo (dove alloggiano at n, 17)* 
essa faceva veder la ferita, esclamando: 

— Kcco li primo regalpid^Icniia. : ; 
l due aggressori parlavano in dia­

letto veneto. Uno è alto di atatura è 
bruno, l'altro pìccolo e biondo. 

Tra gli oggetti rubati ci fu una 
spilla dlargiidto é un orologio d*ar-
^tjuto. . . ^ 

N o t i z i e M i l i t a r i / — I l ministero 
jl^lella guerra ha dato a tutti i co-

ihiuandt in capo d' esercito le istruzioni 
necessarie per le manovre militari a 
B̂oli quadri, da prinoipiarai verso la 
fine del corrente mese. 

C u t r e n o cacolÀtore , nn t r e ­
n o e&ceiato>r^iS^ig^|]|;fii«o aéllVv-^ 
T«i i i re . —, Un fatib curioso siripate 
£on qualche frfqueuaa sulla linea da 
Mayennea Lavai in^Francia, . 

Domenica scorsa il sbrvegUante not­
turno raccolse una b?lllasima lepre 
^cjìaa dal treno, S là sesta in due 

esi che i troni di notte uccidono, 
i raccolsero purè sei "cònìèli pari-

aianti i|loi^WJp,^à^e»to^^|dc^ 4 , : 
, Questi animali vengono d̂i notte a 
passeggiare sulla llnflaVWrannicchia­
no sulla rotaia allorché odono gì un-
gere il treno, e di solito restano con 
^ testa sohiacjiata dalle ruote della 
locomotiva. ;: . : 

— Mercoledì, 8 corr/ , uà treno 
daìU forrovia da Otiicagp a^ Attqu, 

,,,|et;lì Stati Uulti fa foriQafco a 15 ml-
;.,'.,4Ua fiJiVdiollàcìttiS'di Kansas (Missuri) 

20,,u<>aiij[4,ù^^cU£a'ati€!&a tirarunp 
rprjza iQt^rru?iopo dei cyl^ji Ji fucile 

jutàiito -cUe alcuQl ti òsàì, atterrato 
li maiìaaggaro, ff'|mpa Irouivaao di 
BO,aO i doJiaci. . 

— I grandi tndustrlall Manchester 
si occupano per costituire una Oom-
pag-nla per lo stabilimento di una fer­
rovia attraverso l'Africa centralo. Si 
Qonglungerebbo cosi il fiume Zambeso 
alla costa di Zanzibar passando per 
U Nyassa. H Governo inglese e pa­
recchio notabilità diedero la loro ade 
alone a questo ppog&tto, eh.^ aprirebbe 
vantaggiosamento il continente afri­
cano al Commercio europeo. 

{Perseveranza) 

^^.^t.i^<..i..^.. -^ 

P é r e 1. n o m r » r s a c i e ( à che % >si«mfA,20. Reidite h . éà: ^^ l 
conta fra i suoi soci onorari. Recatisi , .Konn' i lo . l®?L?¥j 'JVi*; , . 
daJIWrcffio uomo-Jìfcnni soci Dar ISv. ^h ^' **^^** ^^^®^^-^ ^*'-^^-dflji«gregto uomoy^jt.Qi soe» vQt.m% . l 30 francW 22.80 23.82. 
tendere in (j^al momenio. egli pateéae 
TÌte^étW, furono accolii rfàjui èon aB» 
sai. eoj:<Ìialilà, e ia lipón^rjno prà^' 
mem d ' m sua ' vWftà ali'tifflai)) -'ei^' 

TEATRI 
E NOTIZIE ARTISTICHE 

V e a t r o G a r i b a l d i . '— La coin«: 
K 

pa^nia' Lavaggi anLiflipi la sua venuta 
Ifa noi, . 

Essa non pianterà le sue tende sulle 
Bccno del Garibaldi il ì" di novembre/ 
ma ii 25 correrne. 

Tanto meglio 1 
. La compagnia composta d*otlÌmÌ eie 
paenti — ^bàsla ricordare il Lavaggi e 
la s gnora Giu8ep[)ina lt')ccomiui — tk 
promette niolte ìimiìifiùme, ài Zola, di 
Barrière, di Labtclie'/di intfr Innato,,..... 
di Plauto é--" d'Arìstofauel 
" Ci si atunmzia siltresì la grande no-
vit^. delia stagione P E R VI?INDBTTA. di 
Paolo FtirriirL 

.Noi; aUifuriimo alla comp:iÉjfua La­
vaggi molti applausi e,»» Ciò che dà' 
peso e suano ogli apphmsì. 

cialo 
L J 

DìSatU ^Ue 4,,accompagnato dal so-
naipre ;Pep6ti, alwò purti b^nemarito 
ddllo cìaasl opWÉs^'é dil ojairj aia-
Uaco comm. Sundonoiài, L'onor* LMÌ-
zatti sì recava all'uffiifo della Sjcielà 
operafa, ove erano a riceverlo il vice 

MiLAHO, 20, Rendita li. 90.45. 
I SO franchi 22.8;) 22.84. 
S»t$, Discreta domanda, ma t r aa -

• é eazioul limttato. ^%, 
Liòksi, 19. S6U. Minori transazioni, 

prezzi fermi, rialiso difficile. 

-

COR 

C o u e e r t o . p~ La Musica del 3d.mo 
reggimento fanterìa^ suonerà oggi 21, 
in Piazza Ùnitù d'Italia Biillc ore 6 4i2 
alleS 1(2 pom. i seguenti pezzi: 
1. Marcia." ' , 
a. Sinfonia • Il Domino Ner-) -i Rossi. ^ 
3. Finale II*" - Il Trovatore - Verdi, 
4. Valzer - Venus - Strau^s. 
8. Preludio e Ballata - Dolores - AuterU 
6. Potpourri - / Rrigantt - Off^nbach/ 
7, Galopp - Flik e Flok - Hertel. 

M PiDOVJL 

- ; 21 otioòre _ 
Tttnpom.diPadpvaorélìmMs. 45 
Tempo m. di Roma art 11 m.il 1.12 

OB8H1R.ÌA2IONI llBlTHJOROLOélOHB ; 
§s«ffuit« aU'aitexxa ai m, l'i dal suolo 
t di m. 30,7 dal livello medio d$l mare •• 

19 ottobre 

-'.,-•> 

Bar. a 0'-^{11. 
Térm. centtg. 
Tens. del va­

pore aoq. . 
Umidità reiat. 
Dir, del vsnio 
Val, Ghil. ora­
ria del Vinta. 

Stato dèi cielo. 

Ore 
9 a n ^ 

'259 8 
if5%8 

5,64 
82 

NNW 
4-

Oi"e 
Sjwmi. 

,759.0 ' 

-A- i 

5,87 
t2 

SSW 
I 

3 

Ore 
^pom. 

158.8 

6,77 
75 

S3E 

9 
sereno se. elio nuvol. | | 

P ' 

Ital meksodì del 19 al tmxiodì del 20 

^'"^ minima # r 6 . 7 | 
\H 4 

nuto uomo 7ninistrabile e caj>o QT^^S-
jpù, se nel suo partito altri, cho'fw"^ 
gono quanto liil, sono divenuti mi­
nistri^ e se egli è un caporale alla 
testa di t^nattro uominL Non è forse 
con questi criterii che si creano i n^^ 
nistrl in Kalia?-.. : 

4 me pare che l 'on. Levito abbia 
ragione di ùiqyorst e di voler che 
si facciano i conti anche con lui.<* q 
col silo ffru2)2>o di quattro napoletani* 

L' on. Villa sarà domani di ritorno 
alia capitale e domani stesso si adui 
uerà il Oonaiglio dei ministri. Come 
^i scrisfli, r on. CairoU si recherà; 
mercoledL a Monza ^ se riesòono 
certe (rallative oggi impegnaic^ non 
è iraprobabllo che egli abbiada Pavia 
^cll' on. Dtìpretifl un grani^liòq^'^ìo... 
il quale compenserà l'Atalia della e-
ecluslone del nostri ministri dai col­
loqui di Aadrassy e di Biaiaarfc, di 
Wadiington e di Salisbury. ; 

l Oggi l 'on. Cairo!! conferì a lungo 
jipir ()n. Vwè. Si conferma che qaej-
Hijion approva punto le i^ee svolta 
jltiU'ou. Villa relatvamente alle clr 
coacrisdonl territoriali. . 

Il diècorso delVon. Villa'non; fu 
ancor pubtjlìcato, e questo ritardo, 
nuovo anche nei fosti della progres-
eeria, è una vera canzonatura pel 
pubblico. 

A Roma^easuna novità. .\ 
Domani l 'on. MìnghettS partirà péif 

Palermo, da dove ritornerà fra pochi 
giorni. Stasera assicurasi che Cialdini 
fu rtchiamàio da Parigi. 

Le dichiarazioni fatte tt Ojmegilianq 
dall' on- Bonghi sulla pòìitlóà estera 
sembrano a lUttì gli imparziali esi^reS" 
sioni veraci, pur troppo/delle eoadi-
zlóhl nostre attuali. I 

presidente avv. Triani e molti co usi 
gtieri infirmatisi gli rUu^trì viaitatarì 
dalle Condizioni deliri nostra Sjcletà 
operaia, sor^a, e si proir,js3e per oUra 
ufi'ora, una vlvad^sima dU uBsiano 
fiuìle condizioni del mutuo soccorso in 
Italia, sui migUoramenti da introdursi 
nei sodalizi ed in impeciai modo sulla 
maggiore o minore opportunità del ri-
conoscimenti) giuridico dello Società di 
m u t u o S0CC0r:50' , , 

Un gravissimo quesito di viiafé im­
portanza per reaiatensa dalle Aasoeia-
iioni opertiie fa svolto e dibattuto, quello 
cioè dì poter stabilire h proporziona 
tra il non rìbnlo da pagarsi clai soci e 
i susfiidi. 
^ Taìto l'onot Lu^zattl che rtìnor-aPe-^ 
poli si cungÈ^djrono poscia con corte* 
Bìasìrae parole, lafìctando nei soci pre-
Bcnti graditissima impressione delta 
loro visita, di cui la intera Società si 
terrà altamente onorata. 

Sappiamo che l'onor, Luwàtti sì è 
anche recato alla Banca Popolare, il cut 
Consìglio amminislraiivo gli chiese il 
suo autorevole parere su alcune impor-^ 
tanti questioni. :̂ 

DELLA 
2 1 o t t o b r e 

B1 faccia dalle persone competenti la proprU Presidenza „à volerlo osso.-l BULLETTINO OOMMEUOIALE 
ixtSA ^IttsUofié sugli argomenti' a<^' 
cennati nell' articolo dell' onon Luz* 
zattl d ohd la rappresentanza nazio­
nale faccia almeno sentire die l ' I ta­
lia non è ad consenziènte, né rasse­
gnata ai provvedimenti di coloro ckp 
vogliono BpexKara Ift solidarietà 0^*^ 
nemica 4ell' Europa. 

L* articolò dell' onor. Lu?-zatti fti 
Ietto, con; molta attensìono allo am 
ba&clate di Qermauii]^ e d'Austria f̂n-* 
gheria. Si può prevedere che esso 
solleverà vivaci polemiche nella stam -
pa dei due Imperi e anche nella stam -
pa dolio altre nazioni, che non hanno 
interesse a veder rotta la solidarietà 
economica internazionale. 

E a proposito del Ministero d'agri­
coltura e commercio, si afferma, nei 
circoli di Montecitorio, ohe una delle 
"basi HuUe quali si disputa par fondare 
il famoso accordo del partito sarebbe 
la nomina dell'onor. Lovito a mini­
atro d'agricoltura, InSuatrla e com­
mercio. Non si può Intendere come 
1* onor. Lovito pqasa eaaer ritonuto 
un grande uomo, ae non si rifletto alia, 
meacìiiciitÀ d'idee é di persone ohoè^ 
fa vera caratteristica del partito pro­
gressista italiano. Sìcuraìnente; l 'ono­
revole Lovito ha diritto d'esser r i te ­

di sentinella avanzata della politica In­
glese e disapprovano gli sforzi anglo-
tedeschi di compromettere l'Auilria 
colia Russia. •' • ' 

FaANCOFOHTE, 20. •« Il mimatru 
Bulou è morto. 

BUDAPESTŜ  20. — La Commissiona 
della Camera approvò il progetto di 
amministrazione della Bosola è dell'Er-. 
zegovina con moditlciuioni iasignìR-
cantt. '••••• ^ \ ' • 

J^. 

BI8PACCÌ ESTSill 

CISPACCI DA ROMA 

\ ' . \ 

Rùmt$, 20. 
, Og?ì, in Gonsiglìo di miuLstri, appo 
il ritorno delPonor, Villa, deve deci-
dorsi rincidente aoUevato dall'amba­
sciatore Cialdini. v . \ 

Acquista sempre maggior eroditi la 
vQce del passaggio del conte tlibilant 
dali'ambisciata di Vionni a qriQltà di 
Parigi, htìl qiai caso il conte Corti ari-, 
drtìbbe à ^loum. ^ • 

Riparlasi della probabilità del ritiro 
dell'obopi'Grimaldi dal mìniatero deUo-
finj^nze, [Qazz, d'IuHa) 

Parigi, 20. 
L'ex imperatrice Eugenia, malgrado 

ie opposizioni de'suofifconfldQnii, ha de 
ciso irrevocabilmente di partire nel 
febbrsìo prosf̂ imo perle XaJtìIand onde 
BciogUere una preghiera sulla terra 
ohe fu hctgmis dal sangue dd sn id i 
egrar-iato figlio. . 

— Un telegrammi particolare da 
Margla (Spagna) reca notizie doloriaìs' 
sime auiruragano testé W u t o in quella 
penisola. ' ^ ' " 

Il lutto e la coslernaxiono sono ge­
nerali Le perdile sono immense o si 
valutano óltre a 30 milioni. 

Le vittime ascendono finora oltre a 
mille. Furono già riconoBóiuti 5?0 ca­
daveri. 

, In seguito alle inter-azioni telegra­
fiche, mancano parlÌcoÌarì auil'inonda­
zione delta'pròvincia di Àlmeria. 

iiQazx. Piem.) 
, , VUnfut, SO. 

Il duca di Baylen, i'mviatospagnuolo 
per chiedere la mana diìU'arcìducUessa 
Grisllno, shirà ^ricevuto dimani in u-
dienza dal l'ini per j loro. 

Costantinopoli, 19. 
Domani verranno riprosò le confe­

renze dei delegati turchi e'greci. 
(Indipendenti) 

hi4H 

HOTISIB nt BOKSA. 
V - — 

« I r * » » 1 20 21'" 
Rèndita italiana . J 90 62 90 15 
Ora . . . . » . J 22 90 22 95 
Londra tra «Urt . J 28 71 28 83 
Franata l U 25 l U m 
Prestito Nazionale .' « , — *»• 
Astoni Regia Talfaaohi 920 — 9Q'i 
Sanoa Nazionale . . 2253™ 2245 -
Azioni meridionali . 445 50 — «« 
Obbligazioni mendioìt. 290 — 375 
Sanoa toscana \ - . 670 -« — 
Credilo moUliaré . .! 94G 
Banoa general». . . 796 26 795 
Rendita italiana . , "^ 

P » r l K l ! 18 2d 
Prèstito francese 5 0;o H ' 27 116 8T 
Rendita franasse 3 Om 82 40 81 65 

* > 50l0\ — " ' * ' " * 
Rendita italiana 50IQ\ 79 25 78 45 
Banca di Francia . , 

VALORI SIVMRSl 
Ferrosa lomb. venete. 187 — 181 —• 
Om. r«rr. V.Sl. a. i865 268 - 267 
Ferrovie romane . . 113 — 114 
Obbligazioni romane . 310 « 308 — 
Obbligazioni lombarda 231 — 260 — 
Renaitaaustriaea^<ì^ 69^61 69iSl 
Cambio su Londra 
Cambio sull'Italia, 
(Consolidati inglesi. 
Turco . . , « . 

UoMliarff . . ; . . 
Ferrovie austriache 
Banca nazionale . 
Napoleoni d'oro. . 
Cambio su Londra 

25 29 2ì 29 
26i26 2ti42 
97 81 97 à i 
11 - , U mm 

, 1 8 20 
264 — 265 20 
264 50 264 7S 
836 — 838 — 

9 83 0 34 
117 15 ll*if 10 
46 30 46 30 Camita su Parigi . 

Rendita ausir. argento' 69 371 69 80 
» 0» carta.] 68 12) 6^ 50 

(Agenzia Stefani) } 
..' .,- -•. - - r-

,-- J — . 1 

Borlf tu« 
Austriachi. . '̂ • -
Bardita italiana . 
MoUliavé . 

Consolidato ingisse 
Rèndita italiana . 

'k * 

79 60! 19 T5 
18 m': 

458 - 46i: --
77 60 7S 20 
459 — 460 — 
137 ~ 137 -^ 
18 20. 
98 62 97 sa 

- I j 
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DISPACCI DELU ROTTE 
(AgoQsia Stefani}! 

Sariolameo Uotckin^ gir$nu res^om 

^ -. 
•f - ^ 

f^^-: }• 

^ • - • • " • - . - • • 

S ha da 

• V ^ T ^ , ^ .̂ ^ 
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NOSTRA COiiBISl'OUDKNU 
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ELEZIONI POLITICHE 
^^'-'^--^ fl*-

^pw«, 19 ottobre. ^ 
li'ai^tibolo pubblicato dall' oabre-

vole Luzzatti nella Nuova Antologìe 
sul convegno di Vienna, considerato' 
dal punto di vista ecoanmlco, ha prò < 
dotto'Woli* impressione su tutti '- coi 
loro, sìerio di destra o di sinistrai 
ohe sf occupano di cose serie ê  che 
non credono doversi concentrare tutte 
If; cjueBtìonì italiane nelle coiubritjcole, 
dèi-politicanti ài governo o dì qùalli 
che vogliono ritornare al poter^^ L^' 
considerazioni svolte dall' onor. Luz-̂  
zattìsòtìò assai Importanti, e gr^vis^ 
simi sono i fatti, cha egli addl(^|al,ia 
meditazione degli ltalianì,__ÌL, ^rfiià 
d^aàdrni& che il nostro amico «i-; 
mette e che prorompe dal suo unim^ 
Ai patriota e dalla sua ménte Vasta e' 
profonda, avvézza a medittvre sul ̂ \%\ 
alti e più pratici problemi oMnomicì, 
sarà ascoltato dal Governo.^.-.,4 

Io lo spero, ma confesso jjfiheidldldp 
assai, non tanto della buoria volontà, 
quaQtò deir, attitudine degli attuali 
governanti ad intendere ^e^t|on^ gì 
gravi e^V ponderose. ' ?; 

Mentre in Europa si ^linacei^no 
prepotenze eco noia IOIIQ, le^qu^U po-

JESI 19. —• Eletto Sonacci con 
400 voti sopra 416 votanti. 

• " • • • - • • ^ - . • • • . • ' - • 

--—»Ty-"--'^^r 5 

La sìcurozzai pubb ica 

r^b >4J4 4^ ^ * I I l i - ^ 1 ^ ^ LS 

^ r L" 

V 

li pensiero del ministro dell'Inter", 
terno che la, sjcu/ez^ pabbhc^.. sia 
ormai perfetta in Sicilia , sicché sî  
possa con tutta trauotiìllità abbondo-
nare il sistema di straordinaria vigi­
lanza colà finora ^a ìàeuu to , l a a l ­
larmato grandemente ì proprietari, 1 
commorciaiitl ed in generale la citta­
dinanza della città e-tìòUa provincia^ 
di i'alermo. ....... 

Abbiamo ricevuto di colà numeróse 
lettere su tal argoilieiitò. ' •''"'• '''^ 

\ -̂  (Avvenire 

FI^NCOFORTE. 20. — p : ministro 
BÌiloW fu colpito ieri d'apoplessia; il 
Suo stato è disperato. l | .:;• 

PAIimi, 20. — Venne conferita la 
meiaglia d'argento di prima classe al 
luogotenente Schmitz, il ^uale^fu fe­
rito gravomoute correndo | n ^l^tp del ^ 
generale A.lblQfî  

IGNORA. 20, —'11^ 
^Vienna: 

È smentito che sia stata flrsiata 
u 

un'alleanzi dell'Austria ooUaQlerma-
nia. Bismarck e Andrassj nalle loro 
conferenze non fecero raònzione di 
una m^utua garanzift di territorio- ^ 

Lo àiandardìy^ dal OSiiro: Il Sul­
tano autorizzò il Keiive^ ad aĝ gioi*̂ "-
nare la-sua. visUa^a^ J3ofltantii^op^o^ 
finché la situazione fìri|nziaria non 
Bla sistemata. Il telegramma del ^lit-
4no. è redatto in termfiil assai lu--
singnierl/ ; | : , / • 
, li Daily News annunz| i c§e4Ì Gfr*!'' 

• - - f t . 

- •> 

È.. 

VIENNA, 20. — h^ Corrispondeni'X Lombard^, 
mMca ^ :^^{ ;pp^egtmn: d ^ B i : che^ , g ^ •à's4riino 
la Corte di Dammarcr a'decordo colle sgtzianù ^r. .% 
Corti amiche^ in occasione delia nascita ^agnv^lQ. 
della figlia d è l d a c a d i Cumberland, 
abbia (atto convBucceaso alcune prati-
cUo presso il duca> afSnchò rinunzi alla 
corona di Ahhover- iPer qi^stb (atto 
spias i un nirgloratrienio nei rapporti 
della Oanitnarda colla Germania. 

LONDRA, 90 — U Daihj Telagraph^ 
ha da Peabawer 20: lì Governaiore di 
Jtìl^ahabàd annuncia cbe le forze russe 
occtìparònoMerw "dopo un sccanito com» 
naltime|to. (con chi?) 

a O M | 20. Il Ministro Villa ò ritor­
nato a poma. 
- PAUlél, 20. — Biring 6 Blignìéres; 

78 63 
14 I 
12 12 

52 25 
151i8 Ì51i8 

- • L- \ V 

'Jtrìi 

• " 1 

f5^ 
•^Mlx 

- } 

iì 

..^.± .̂1 _ r^*" if.—.^ 
k 

L!.ONDR. 
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Legghmo nel GiUaditio ir^^^^jd^ 1,1> ; 
La Coumìissione centrale pegli inon­

dati, di cui annunciammo Tarrivo, tenne 
ieri neita sala della pej^uiazlone^ pro­
vinciale uqu bìoga seduta, a cui in­
tervenne anclie i'oj)*, IJUZSaiti, cbe fece 

tre'Koroavera"terribili ooiisaguonzo ""^ sua propbsta'di istlluiione di una 

tì 

J " F y 

-1̂ '̂fcAi- -5SV.kfcfftWr>ttfn-tì 

pei popoli, in Italia il Mi|kÌ8tefo fl̂ Î  
Commercio o dell* economia naEiona|o 
è r&s nullius. Lo reggo no5pinaltnop|e 
V onor. Gairolì, chs non | ebbe mài 
tenjipo 4,^sttudiar9 questiotì econonri-
elie, e vi dottoreggia, e l | i firmai ai 
circolari, ua 'AmaJti che ^non cqao-
85$ affatto le materie a /quel Dica­
stero attinaatì. 

È neco^sario cha noi parlamento 

I 

Banf̂ a ógrl̂ Lrol̂  a vantaggio degUi^on-
dà'tU;pt^ljoStai che ebbe .la pfV |e fa 
accoglienza. ' 

-^ Lostosso giornale rjca (pianto SR-

len mattina, alcuni ccmponenu la 
nostra Società operai5,.Jiaputo::chfi era 
ospite nella i)psth <;ì(tà Torf? .L|ii||aiti / 
f.;Hio benemèrito delibatiiii?Ìón^ 'd i 
u)Uiu> soccorso, •divisarono dMnvitaro 

verno incominciò la costruzione della 
ferrovia di Candahar. . | \ . 
,̂ ,̂ H J)ailt/ 'X&legraph ha^ daViaqna: 
| j . Quantunque aia prematuro il diro 
che l'Inghilterra abbia j^i gi^'inta-' 
volato trattative ooirAuatrift: e col^^ 
Germania, però è certo ^he Sfilialju-: 
yy, allorché parlò a Manchester/ an 
veva a^sìpurazloui c^^ g|i permisero 
di parlare schiettamente sulla politi^ 
ca estera- . Ì%»J'-v . 

m^l^^^ 2p,_ - ^ e a k « l olirono a r ­
restati parecchi capi come complici 
d^l ma^ssacro del governatore mi|itai^ 
di Gabul. Annunziasi che al ava^zai^^ 
dal Turkestan tre reggimenti ^^..ca­
valleria afgan^ «̂  sei di fanteriai-f"*- *̂v 
. ^Ms-.^af, - y ô< «̂ ai?? : il 
maro straripò ad Aquilar, Proytncia 
di MùrcìÀ, e distrasse pareccai'èd!-
Bclì. T, \ |V'"^ 
; OOSVitNTlNOPOti, SO. ' ^ Il ntib-vo 
Miniatéro è accolto faToreVolmepi^. 
Aleko, cne promhe di v a n l r ^ ^ ' ^ 
volte ogni anno a Oostantinopoli pW; 
róndèr conto della aituaslono j della 
RnmeHa orientwe. : r l i w i o diretta?* 
wentel t FilippOpoU. ' .. 

sono partiti per l'Egitto, per la via dì 
Vignai ^ : ^ ^ ^ 

l,ONQ^A, 20. « Li Pag Mali 'Oa-
^elfe'lia da Berlino : ?# 
., Assìddras! Alte ne^isuna afleiinza f(>r.' 
male (a conchiusa (ra l'Austria e là; 
G'Jrraariià lìencbè esista anj accordo 
co-npleiEo. Vi fea inóttvo discrédere clie 
l'imperatore Guglielmo ricusò di ap­
provare una politica,^che susciterebbe 
un antagonismo direno fra la Germi-
nia„e 1|, Russia. '' " 

V. SIMÈA, 20. - Le iri!)ù iadipenden^i 
M Mip\ e ShtStÉtg(Ìi-daà/fdmo*rtimxf-
-BlTazipoì ostili. Furono spediti rmtor;^ ,̂ 
da Òamil nelli.) valluta di Kurum. - .' ' 

;fip^tODUHGO,20.- TuUSlaBtSmpr 
ru3sa constata la sJonveniejiza degli 
àii^cchi! di Salisbliry, miniStPO di un 

fpàèsa in pace colta Russia. 
; Il^^òfos pu'jblica un telegrarahia da 
•yìèona- illifuàìa d'ce cfió ì'gjorHali au-
Btdàci declinano per l*Aujtr{a la pari|:e 

Il doti A . M A G G I O N I aeafr 
sta, a Venezia, allievo do! dott. "W^-
derling. pregiasi avvorlìre ciie nej . 
giorni M e 25 del corrente mmo^ 
s i t T i ^ r à q u ì all'ALBEBClODEl-M 
CROCE D*ORO, ove nceycìh (hlts, 
òn 10 aX^ 4 per eseguire operas-io^Tiì 
déntìètiche. ^ - S S 
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Tappeti di Yul8;'SliiQie GOCD G Sparlo-
f , ^ella prejajiata fabbrica •! 

onici contro ,l'umidità ed il freddó^'hi 
Città e Campagna !• 

PUEZZI VÂ NTA«iMSl?!̂ SLìH E FiHSil. 
€1-. B. Offllaiai^ l ^ a d u r à via Kr«* 

mitani 3306 sotto gli umci della So-
"cietà Veneta ovo trovasi anche d^ipo-
sito- delle vere americane maveMlÉLcs 
«la e u « l r e Elias Hoioe / , Of^ìM-
nati. S-.é?0 

I >•: 

'\^-', 

t *>-

ichiHiniamo l'attenzione d:l publtìicn 
ili particulare ai Gii pi di fuwgli^e^i 
alla Euerpere dì porre atlenxioue ^ '̂av-

-i. FLOR SANTE 
colluso della q lale si puftigodar é;Jji a. 
ferrea salute, I 

# 4 ^ « - j ^ -. .^ _ i_i-,M«Kt™*i^OÌ4<ih* J * • 

,g;-r: ^ i r i . - ^ ' -
J . - - H •M 'il-

:t:". 
^ L 

1 

v&l«scflnti- fld fti bamblT 

. i Blicottini Vtìua umfl'cDua la ^«ragAtìva d«Ua legg^rau», GDI mxssimo M9r 
gìtita è col prd:umo pid delioato riesaond fr^ditisfllmi. -*l^oa xubU^oac aller^ikài 

BfiftoUenli iper quRmnque bibita, fredàit e calda- —Vm^opo ww^n ŝ̂ ff̂ H ?) wt 

Ss Ten<ìlìao ésckBiTajnente in PaidtTa aìU p\ 
pri> f̂abbnaa hv Via RodeUa N. 324, -rtdne hvì^u 
rtfìllfl Brfte tanto si tì<^tl?,gHo, tiumUt In icafola di Iftta ^oa «I»5£aì(* 
t̂ìcbetttii uortanU la marca di fabbri» com« in ord;»̂ î ta. 

1^ 

F.H&fci«W[pjf|^,fHMiN^i -rfi 
^ p ^ \r ^- •^'.ri/ii.: 

r, .!\..';^i^ 

de. Bùfotàm d$lUi prémittiii diUsL A.ÌrIull^Boa. ir. i. f 40 ^ 

c i ^ u - i ^ A ^ ^ 
^ii bi 

n r J n - T r — t • - - ^ l - ^ v A h i l . t J. " *^4 iM* i^ i .^ -^ -A iP^K'* i^ ^ H<.̂  • IH. H_t ^ , _ 'Tr_-J>:A. f t - f^ ; .^ lJ |J r tHr Ì»WWi i f i - " 

fr.J4n' n vrJhh^-L 

p.p»^. .>.Mnf iPtF-h^^VintVv^ . 

^ . T: 1 ^ 

_̂_ / . ^ 
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iBj|lmg>gftffai iB^g^**"* 

JMNoiidar* mi priuìari Atbsrffia^ Mùtoraiori § PaiHocUri U B u d i n o a l l a •WFrWL^^l^ 

1E^«'9PmiL'lffA. 

DomaudàreBempreall^CftsaUèBiaitcliiet!.-- Venezia 
* ! ' • ? 
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. - » - . . - Apj^s-fl^Tftte ds&Mtt pn iaMHPM ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' ' Am'gttrSftdk nvdie tUgà é l^ lRMropt t 

M H nlatlTR iiimsioue aBE#>siâ ^ ;CMm« • bnv« . -^ Bl ap«dl8«d in t i t U !• p»rU <•! u rad« , fruiw A*Ambillaffì* 

» B I A M G H I e C« V^H^aeaA^(S. Marco) Callo Pignoli, JJ , 781» 
peposito in Fadoira con vendita air ingroeso ed »1 minuto presso la FmrmsLOiR Be©l© I P t » n « r Ì e 

] ionti&nìia naturale, farli/ita a ^ o à ̂ o 

i c i . o*n . -i:^iji JWciiÌBfo flWBpyfraim^'iSttt' 

fc^* M yc9, Calle FigHoll, 1*81, Ili prodlgloefeslma m 
rN 

•l-f ' 

o 
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o 

. le, «c(r. lì provato etifsre più hutrìfi&a deÙt 
^ CKmS « 100 7olt« più €4«vwn&c« di qd$^ 
\ hie<|Li« albro rimsdio. ^ 

r"^r^^ ì ^ ' «r 

ipeclilmenfe pél 
BAMBINI É IPCKRPERE 

Impoasihlle citlcoUra ft suo gran calore 
noi mtDt^?nsra il Ran^nn puro modiariìe Vum 
dell» prodigianksìmx WWà&U tìANvà. 

Il più potente dei RlcofitftuenU. — Con 
pochi eimtywiini al giorno chiunque puft 
godere una ì^nea arfute. 
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Premiata Tlpogr. fidltr. 

Padova - F-'SiCCillO - iun»n 
iUft pnbbUeato 

IL K M «VOLUME 

L^tssaaa gi-of. Filippo 
j ^ 

1,71-396 
' J x - a - H -d -vh -B^iH 

I spacciatori non «utorixsf̂ ti cìatlft C^^à a «T «0. sono considerati falaificatori *— .̂ cuniu a uso ai Farm*4ciìitii Pa?jUcci«ri e i-ocandi-̂ n. 
_ X u j ^ i - x j r n 4 
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APPLICATA A T J U MEDICINA 

^ M ^ @ v 4 '^<r 'W«s]«ffii5% I T a s a o s l a |7#r VipuB^^m 

Parteufe Arrivi 
d* PADOVA a VBNKZIA 

l ' ^ 

mfito 

misto 
ouìaibus 

diretto 
» 

OTunibu» 
1 • 

S,lfl 
4,42 
CXO 
8 , -
9.34 
3,15?. 
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